
DECISIONI 

DECISIONE DI ESECUZIONE DELLA COMMISSIONE 

del 10 settembre 2014 

relativa all'accettazione di una proposta di un gruppo di produttori esportatori, in collaborazione 
con la Camera di commercio cinese per l'importazione e l'esportazione di macchinari e prodotti 
elettronici, per alcuni chiarimenti riguardanti l'attuazione dell'impegno di cui alla decisione di 

esecuzione 2013/707/UE 

(2014/657/UE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea («il trattato»), 

visto il regolamento (CE) n. 1225/2009 del Consiglio, del 30 novembre 2009, relativo alla difesa contro le importazioni 
oggetto di dumping da parte di paesi non membri della Comunità europea (1) («il regolamento antidumping di base»), in 
particolare l'articolo 8, 

visto il regolamento (CE) n. 597/2009 del Consiglio, dell'11 giugno 2009, relativo alla difesa contro le importazioni 
oggetto di sovvenzioni provenienti da paesi non membri della Comunità europea (2) («il regolamento antisovvenzioni di 
base»), in particolare l'articolo 13, 

previa consultazione del comitato istituito dall'articolo 15, paragrafo 1, del regolamento antidumping di base e dall'arti
colo 25 del regolamento antisovvenzioni di base, 

considerando quanto segue: 

A. PROCEDIMENTO 

(1) Il 6 settembre 2012 la Commissione europea («la Commissione») ha aperto un procedimento antidumping rela
tivo alle importazioni nell'Unione di moduli fotovoltaici in silicio cristallino e delle relative componenti chiave 
(celle e wafer) originari della Repubblica popolare cinese (RPC). (3) L'8 novembre 2012 la Commissione ha aperto 
un procedimento antisovvenzioni per quanto concerne tali importazioni (4). 

(2)  Con il regolamento (UE) n. 513/2013 (5) la Commissione ha istituito un dazio antidumping provvisorio sulle 
importazioni nell'Unione di moduli fotovoltaici in silicio cristallino e delle relative componenti essenziali (celle e 
wafer) originari o provenienti dalla Repubblica popolare cinese («RPC»). 

(3)  Con la decisione 2013/423/UE (6) la Commissione ha accettato un'offerta di impegno sui prezzi di un gruppo di 
produttori esportatori, in collaborazione con la Camera di commercio cinese per l'importazione e l'esportazione 
di macchinari e prodotti elettronici («CCCME»), in relazione al dazio antidumping provvisorio. Con il regolamento 
(UE) n. 748/2013 (7), la Commissione ha modificato il regolamento (UE) n. 513/2013 al fine di apportare le 
modifiche tecniche necessarie conseguenti all'accettazione dell'impegno in relazione al dazio antidumping provvi
sorio. 

(4)  In seguito alla notifica di una versione modificata dell'impegno da parte di un gruppo di produttori esportatori, 
in collaborazione con la CCCME, la Commissione ha confermato, con la decisione di esecuzione 
2013/707/UE (8), l'accettazione dell'impegno modificato («l'impegno») per il periodo di applicazione di misure 
definitive. 
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(5)  Con il regolamento di esecuzione (UE) n. 1238/2013 (1), il Consiglio ha istituito un dazio antidumping definitivo 
sulle importazioni nell'Unione di moduli fotovoltaici in silicio cristallino e delle loro componenti essenziali (celle) 
originari o provenienti dalla Repubblica popolare cinese che non rientrano nell'impegno. 

(6) Con il regolamento (UE) n. 1239/2013 (2), il Consiglio ha istituito un dazio compensativo definitivo sulle impor
tazioni di moduli fotovoltaici in silicio cristallino e dei relativi componenti chiave (celle) originari o provenienti 
dalla Repubblica popolare cinese (RPC), che non rientrano nell'impegno. 

B. IMPEGNO 

1. Attuazione dell'impegno 

(7)  A seguito dell'adozione della decisione di esecuzione 2013/707/UE, EU ProSun, l'associazione che ha presentato 
la denuncia antidumping e la denuncia antisovvenzioni, ha contestato l'attuazione del meccanismo di adegua
mento dei prezzi dell'impegno. EU ProSun ha ritenuto di non aver potuto esercitare adeguatamente il proprio 
diritto di difesa poiché la versione non riservata del testo dell'impegno non precisa esplicitamente che le serie dei 
prezzi internazionali Bloomberg che sono alla base degli adeguamenti del prezzo «sono espresse in euro». Contra
riamente alla prima interpretazione dei servizi della Commissione e dei produttori esportatori, in collaborazione 
con la CCCME, EU ProSun ha ritenuto che i prezzi internazionali a pronti, forniti dalla banca dati Bloomberg, 
non avrebbero dovuto essere convertiti da USD in EUR. Tali opinioni sono state espresse anche in occasione di 
audizioni con il consigliere-auditore per la Direzione generale per il Commercio (DG Commercio) il 10 aprile 
2014 e il 14 maggio 2014. 

(8)  Altre questioni sollevate erano legate all'attuazione dell'impegno relativamente al prezzo e al livello annuale di 
adeguamento per le celle, nonché alla cifra di riferimento del consumo per l'anno 2013, utilizzata nei calcoli che 
sono all'origine del primo adeguamento del livello annuale. Tali punti sono stati nel frattempo chiariti tra EU 
ProSun e i servizi della Commissione. 

(9)  Sulla base delle osservazioni trasmesse da EU ProSun, il 2 maggio 2014 la Commissione ha raccolto le opinioni 
dei produttori esportatori e della CCCME. Nella sua risposta del 13 maggio 2014, integrata il 16 giugno 2014, la 
CCCME ha espresso il parere che l'applicazione della conversione valutaria da USD in euro sia stata necessaria per 
l'attuazione dell'impegno. In un'audizione presso il consigliere-auditore per la (DG Commercio) il 12 giugno 
2014, la CCCME ha ribadito tale tesi. In una lettera del 15 luglio 2014, EU ProSun ha commentato le osserva
zioni espresse dalla CCCME durante l'audizione. Il 13 giugno 2014, sulla base delle disposizioni dell'impegno, la 
Commissione ha chiesto consultazioni con i produttori esportatori e con la CCCME. La domanda riguardava la 
valuta da utilizzare per il meccanismo di adeguamento dei prezzi. La Commissione ha osservato che tale valuta 
non era stata esplicitata nell'impegno e che il meccanismo di adeguamento dei prezzi necessitava pertanto di 
un'ulteriore precisazione giuridica. Il 1o luglio 2014 i produttori esportatori, in collaborazione con la CCCME, 
hanno accettato la richiesta di consultazioni. Il 9 luglio 2014, al fine di chiarire tali questioni tecniche relative 
all'attuazione dell'impegno, si sono svolte le consultazioni tra la CCCME e la Commissione, conformemente alla 
pertinente clausola dell'impegno. Il 24 luglio 2014 i produttori esportatori, in collaborazione con la CCCME, 
hanno presentato una notifica («notifica CCCME») che propone di chiarire l'attuazione del meccanismo di adegua
mento dei prezzi completando la formulazione delle pertinenti disposizioni dell'impegno. 

(10)  Tale notifica è stata messa a disposizione delle parti interessate, in modo da consentire loro di esercitare i propri 
diritti di difesa in relazione all'attuazione di talune clausole dell'impegno. EU ProSun ha espresso la propria oppo
sizione alla proposta di chiarimento dell'impegno con lettere del 28 luglio e del 30 luglio 2014. La suddetta 
società ha inoltre richiesto l'intervento del consigliere-auditore per la DG Commercio e un'audizione ha avuto 
luogo il 31 luglio 2014. Il 4 agosto 2014 la Commissione ha informato le parti interessate dei principali elementi 
di fatto e di diritto in base ai quali intendeva accettare il chiarimento proposto. Essa ha invitato le parti interessate 
a esprimere il loro punto di vista. Il 6 agosto 2014, il 14 agosto 2014 e il 25 agosto 2014, con ritardo, EU 
ProSun ha reiterato la sua opposizione alla proposta di chiarimento. 

2. Valutazione 

(11)  La Commissione deve ora decidere se è in grado di accogliere i chiarimenti proposti nella notifica CCCME. EU 
ProSun contesta tali chiarimenti sulla base di cinque argomentazioni. La presente decisione riguarda un chiari
mento tecnico e non un riesame delle misure in vigore. Pertanto le argomentazioni di EU ProSun possono essere 
valutate solo nella misura in cui riguardano il campo di applicazione della presente decisione. 
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(12)  In primo luogo, EU ProSun ha contestato che si potesse interpretare l'impegno come favorevole alla conversione 
in euro delle serie di prezzi internazionali Bloomberg. Pertanto, a suo parere, l'accettazione della proposta di chia
rimento dell'attuazione dell'impegno costituirebbe una modifica inammissibile dello stesso. La Commissione, 
sentite le parti, ribadisce che il testo dell'impegno è ambiguo, in quanto non prevede espressamente una conver
sione valutaria, né la esclude, e che di conseguenza un chiarimento risulta opportuno ai fini della certezza del 
diritto. Inoltre, l'interpretazione risultante dalla notifica CCCME è in linea con la logica e la struttura generale 
dell'impegno, come riflesso nell'interpretazione comune. 

(13) La Commissione sottolinea che la conversione dei prezzi internazionali Bloomberg in euro rientrava nell'interpre
tazione comune dell'impegno delle parti. Inoltre, la conversione in euro delle serie di prezzi internazionali Bloom
berg è necessaria in quanto essi sono utilizzati come riferimento per adeguare il prezzo minimo all'importazione 
(PMI), che è espresso in euro. Il fatto che la conversione valutaria abbia luogo non implica di per sé un aumento 
o una diminuzione del dumping o delle sovvenzioni pregiudizievoli, dato che il tasso di cambio può fluttuare sia 
verso l'alto che verso il basso. Si tratta di un meccanismo di adeguamento automatico dei prezzi del primo PMI 
espresso in euro. In ogni caso il tasso di cambio è uno dei fattori che vengono presi in considerazione da vari 
operatori all'atto della vendita in un dato mercato, che nel caso in esame è il mercato dell'Unione. 

(14) In secondo luogo, EU ProSun ha sostenuto che l'accettazione della proposta di chiarimento dell'attuazione dell'im
pegno condurrebbe ad una spirale discendente del prezzo minimo all'importazione. A questo proposito la 
Commissione osserva che il meccanismo di adeguamento esclude il rischio di una spirale dei prezzi verso il basso 
(o verso l'alto), garantendo un ritorno al primo PMI se la variazione di prezzo è inferiore a una certa percentuale 
in un determinato trimestre. Inoltre la Commissione osserva che le quotazioni dei prezzi rilevate da Bloomberg 
sono considerate rappresentative dei prezzi a livello mondiale di pannelli solari e si basano su un campione che 
comprende i prezzi osservati nei diversi mercati nazionali e praticati da produttori di diversi paesi. Nel 2013 il 
mercato europeo rappresentava circa il 28 % del consumo mondiale di pannelli solari (10 975 MW su 
38 358 MW di nuova capacità installata), secondo l'Associazione europea dell'industria fotovoltaica («EPIA») (1). 
Le transazioni oggetto dell'impegno rappresentano una percentuale significativamente inferiore al 28 % di tutte le 
transazioni a livello mondiale, per cui la serie dei prezzi internazionali Bloomberg è rappresentativa. Di conse
guenza, l'impatto di una variazione del prezzo minimo all'importazione sulla serie di prezzi internazionali Bloom
berg è limitato. Quindi l'affermazione secondo cui il meccanismo di adeguamento del PIM condurrebbe ad una 
spirale al ribasso dei prezzi è errata. 

(15) In terzo luogo, EU ProSun ha sostenuto che la Commissione avrebbe dovuto utilizzare la serie dei prezzi interna
zionali escludendo i prezzi cinesi. La Commissione ha osservato che questa opzione è citata nel testo dell'impegno 
come opzione secondaria non immediatamente operativa. Essa potrebbe essere presa in considerazione in futuro, 
seguendo le procedure del caso. 

(16)  In quarto luogo, EU ProSun ha sostenuto che l'adeguamento del prezzo minimo all'importazione non elimina il 
pregiudizio arrecato all'industria dell'Unione. La Commissione osserva che l'impegno ha riguardato fin dall'inizio 
il prezzo minimo all'importazione iniziale e l'adeguamento del prezzo. La valutazione contenuta nella decisione 
di esecuzione 2013/707/UE riguardo al rispetto dei requisiti per l'accettazione di impegni in base ai regolamenti 
antidumping e antisovvenzioni di base comprende pertanto l'adeguamento dei prezzi. L'adeguamento dei prezzi 
avviene automaticamente. Il prezzo minimo all'importazione e il meccanismo di adeguamento dei prezzi sono 
applicati in conformità ai requisiti di cui all'articolo 8 del regolamento antidumping di base e all'articolo 13 del 
regolamento antisovvenzioni di base. 

(17) In quinto luogo, EU ProSun ha obiettato che la notifica CCCME non sarebbe giustificata dal punto di vista econo
mico. La prima argomentazione di carattere economico è che la base di dati Bloomberg è un indice, e non una 
quotazione di prezzo esplicita, in quanto i prezzi di diversi mercati sono standardizzati in USD. La Commissione 
osserva che l'impegno fa riferimento a «prezzi medi» e pertanto è basato sull'idea che la base dati Bloomberg 
contenga quotazioni di prezzi. Non si contesta il fatto che la base di dati Bloomberg sia una raccolta di prezzi, 
disponibile in USD. Tuttavia il PMI è espresso in euro. Di conseguenza risulta opportuno convertire le quotazioni 
di Bloomberg in euro, per sapere a quale prezzo in euro è possibile acquistare pannelli solari sul mercato 
mondiale. Dato che i contratti stipulati nell'Unione sono prevalentemente in euro, la Commissione ritiene che i 
prezzi medi in euro siano più pertinenti nella valutazione dell'impatto delle tendenze internazionali dei prezzi 
sulla situazione nell'Unione. La seconda argomentazione di carattere economico riguarda l'obiettivo del mecca
nismo di adeguamento e se esso sia analogo a quello di meccanismi di adeguamento applicati in altri impegni, 
basati sul prezzo delle materie prime. In primo luogo la Commissione osserva che, pur indicando il conside
rando 4 della decisione 2013/423/UE che l'obiettivo del meccanismo di adeguamento nel caso in questione è 
identico a quello di meccanismi di adeguamento applicati in impegni precedenti, per motivi tecnici nel caso in 
questione non è stato possibile utilizzare il prezzo delle materie prime. In secondo luogo il PMI non è basato sui 
costi di produzione dei produttori dell'Unione, comprendenti un profitto ragionevole, ma sulla metodologia 
descritta al considerando 7 della decisione 2013/423/UE e al considerando 22 della decisione di esecuzione 
2013/707/UE. 
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3. Accettazione della proposta di chiarimento dell'attuazione dell'impegno 

(18)  La Commissione ritiene che la proposta di chiarimento rientri nel campo d'applicazione dell'impegno, quale 
accettato dalla decisione di esecuzione 2013/707/UE. 

(19)  In considerazione delle preoccupazioni espresse da terzi durante l'attuazione dell'impegno, è opportuno accettare 
la proposta di chiarimento dell'attuazione dell'impegno e chiudere le consultazioni con i produttori esportatori e 
con la CCCME. Le parti interessate sono state informate dei fatti e delle considerazioni essenziali sui quali è basata 
la presente decisione, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

La proposta di chiarimento riguardante l'attuazione dell'impegno accettato, presentata dai produttori esportatori elencati 
nell'allegato della decisione di esecuzione 2013/707/UE in collaborazione con la Camera di commercio cinese per l'im
portazione e l'esportazione di macchinari e prodotti elettronici, relativo alle importazioni di moduli fotovoltaici in silicio 
cristallino e delle loro componenti essenziali (celle) originari o provenienti dalla Repubblica popolare cinese è accettata. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 10 settembre 2014 

Per la Commissione 

Il presidente 
José Manuel BARROSO  
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